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Eccellentifsimo Sig. 



Vbitoche fù (parla voce, che in Ciclo fi ve^ 
delle vna Cometa > mi panie cola degni* 
d ' auertire , che ogn' vno contemplando 
il Cielo , c mifurando le Stelle • voler- 
le lare e d* Aftronomo . e d'Aftrolo- 
go . In formila molto bene dilTe Sene- 
ca 7 che le cofechedì giorno in giomocadono l'otto i no- 
ilri lenii, hcn< ; l:|:u> ili gran «mlìdcratione , il trafeura- 
no; efe qualche volta accada, che li vedavna cofa fuo- 
ri dell' ordinario , tutti quella conlidcrano , temono , e ne 
fanno, come lì liioldire, milk Lunari, : U a emm compor- 
ti fiimus , ut mi quotidiana , elìamji admìratione digna 
Jìml > tranfiant: centra, minimarumrjuo^ rerum, fi ìnfoli- 
tc predimmi ,JpcBac«liim dulccfiat . hic ita£ Cftus a/Ire- 
r»m,qnil>us immcnfiorpsrh pulchritudo difliaguitur ,po- 
fulum non connotiti . Al cubi jitqutdcx mere mulalum cfl t 
omnium uultttt IsCtlo tH , Sol fpe&atcrc»i , nifi cut» de-, 
feit , non babet , nono obfernat Lituani , nifi Itbùran- 
ttm . lune wbes conclamimi , tane prò fi quiffy fupcr. 
il il iant nana trepidai . Il limile apunto ni quella mjftri_. 
Città coccorfo all'apparire qikih nona Cometa: e perche 
anch'io tono nel numero ti: quelli t,i!i , mi liti parlo mezo 
àpropofitoperriucrireV.S. portarle quel tanto, chemipa- 
i.uii dire circa quello particolare, e mafsime perche rat ne 
(a gagliarda inftanza. Iopui non intendo dì dilcorrcre di 
ciò con V. S. Filolòficamente, ma (blamente ftando sii i 
. tciiiiiiu dell 'Aftrologia . iièpuremi voglio alhwgare nel 
-*2-c A a per : 




pftfuadcrlcJ'&ccrteuidiqucfl'artcfaf^rtJo, che par- 
lo con perforiti foggia, e prudente, echesà, chequcfl' ai- 
te Ili poco fontani trito , mentre depcnde dalla fola ollcr- 
uaciohe degli etìcitii e ciucile cole , cheli hanno per oliti- 
uatione non hanno quella euidenza, chclihà in quelle fa- 
cilità) che procedono ne loro piincipij,non già dagli effetti, 
. madalle caule: che però Ir.ir.aisii quelli ter mi ni ci irò Ile , 
-Che quella Cometa è vn'eflcrcodi congiontioni anteceden- 
ti di l'i.tiitri, C mainine de (upenori : Caufì ■vtrhgtucrans 
Jrutntctfftrie eritnirlm eticità ,fciluttvirt*i Stelli fi- 
\ f , nel errante , difli-I 'Autore della Somma Anglicana-, 
nelcapiiolo fecondo delle Comete , e poco auanti fenile : 
£t*etitni Saturati, lufitrr ,& Man fiuit in i tligradu 
fittimi StelLm Uctàtm fin; lindi . 14 tri tlUm tum Sa- 
tH'nvtnittt rndu jh funi fere. Sei Miri tum Ime fU- 
.UtStelUmmufium . & tir nera . ijutd fine Marte ut* JSt 
etnia . E che la Cornerà .tlicm hi ira dilcoi ro polla edere 
-vn' effetto di limili congiontioni ne da legni Icnlibili L-l 
.coiigioniionc partile diSatumo, e Clone (uccetìa nclme- 
. fedi Ottobre dell'anno 1667,, che per la tardarli a del mo- 
to di delti l'uperiori piiò.iqin'ftotempohiucrdiHeri[o,i 
.ad aln i tempi differire i Ami rtfcrti.E le da cagioni più r-rof- 
Ibne all'effetto vogliamo dedurre quello fenomeno , lì 
oficruò la conjiniuioni' di Saturno, e Mane nel vigelùtio 
fecondo gbrno ili N'oucmbic profilino palTato . & ambi- 
due quelle con^iontioni li fono ràtre nel legno igneodi Sa- 
gittario , Trafafcio poùclicvcrlob ss del medclimo me- 
ic Sirurnocra conaiontoà Venere ntll'iftellb fcflno: che 
Marte vcffoli 6 di Dceembc era congionto alla mede lima 
benefica, eche alli 18 cracongionto Cioucà Venere :alli 



;o Saturno .il Sole": alli ì; Saturno:! Mercurio ;& allì 28 
Giulie lì Mance chepollano. caininando tutii per vname- 
dclinia parie del Cielo . ulaggiormcuic elitre [Lui v-nin à 
produrre limile effetto . e ciò iiippofto , vcntìniil .nenie lì 
p;i 1 congietiurare, che quelle con a ioni io ni di flclle. po- 
teri ) li) i loro raggi (e malfime > che li fimo lane vicine a! 
luogo delSok)iielIu Ipacdolo cainr>.HÌcl Ciclo introdurre 
materie, ò dar moto a diucrtila .il liuterie iuirodune. qua- 
li acqui ftando in vn tal Uro da «1 ' iftdlt il l 'ai ne raprel curi- 
no alla noftra vifta tali fenomeni > vulvarmente chiamare 
Comete , portano perciò ancora cò i loro raggi arcua- 
re ì poco à poco ad introdurre nelle vi lecce ile monali> e 
ncllcsr fangue tali materie .lequali, acquifraudonioto.pof- 
fano difponere 1 mortali ad accenderli d ' ire , e di Idegni.ò 
tarli lòggiaccre ad acuir, c pelliieriiiilliifsi.ò pur tare ((par- 
tendo per l'aria i raggi mede! in li maligni : e lòculi ) gran 
ticcità . ni 1 de s" in (ter ili Ica il terreno , ti viiu con iulpcrti di 
morte . e li perda la quiete , vinca telieirà del Mondo . (ì che 
li vcntichi il dcnodel Cardani, clic quelle Comete liano 
legni, e non Jitnuicntccaginiii. dalle quali lì C'ingicrturino 
1 luturiauueuimcnri.Siuoa qui- (In iunpo.li 11 une tono Ita- 
le, e fono varie le opinioni del ikilolnicll' ahiguarc le ca- 
gioni delle Cornerei co m parimele gli Alliiiliigidaicrlanic- 
ic le c-iulider.uio . [I Cardani, legiicndo le dui trine diHa- 
b, applaude , che fi paragoninoci)!] i nmuluiiij immediata- 
menre fcguennall' appaine delle Ooiuerc. e perciò dice.,: 
(uni icnum Cimttf tmìtiuinvtxfttri f sflit • ìdtsfrtmtm , 
parlando di Hall . Stlìx rum Lun4 cstimnffisicm obfcr**- 
utt , qaf.peH Carnet f trtuM.fuit . onde euendo qnelta lla- 
oilrruara. colpe V.J.nii ltriue> vcrfogli virimi giorni di 
No- 



Nouembre. fi dourà paragonare col nouilunio feguiro alli 
1 7 di Decembi < . il quale eflcndoii olteruato à h. lo.m. 5 7. 
dell' horolog. ci moffraua, che i Itiminari erano nella no- 
nain gf.itf.m. 17. di Sagittario, eia Cometa nella lettinia 
nel fegno di Libra , ed hora, effendo clladi moto retrer- 
grada, li ntraua nelle prime pani della terza faccia del- 
la Vergine . che pure è il legno . che confhtuilee la cu£- 
pide della felli della figura cclcftc delmcdefìmo nouilunio: 
ondeefTendo quella la c:it.i dilli: inliLmir;'.. douria presa- 
gire mortalità, e mafsime degriiuomiiii>meiitre quella-. 
Cometa hora caminail fegno humanodi Vergine, ch'ef- 
léndo domicilio di Mercurio adita ancora la depreisione. 
cmorrediperfonc virtuofe> e per coniequcnzal* clsalta- 
tionedeglNgnorami>che perlopiù Cogliono cisere li più 
fortunati. Altri le par.igonano con le maliimc congion- 
t ioni prcccfse . e poi luiri concludono d' accordo > che que- 
lle fbnoprefjgj di venti iuipctuofi, di gran ficcità , di ca- 
rtftia, di rifie, di guerre . di morti de Principi, di ribel- 
lioni, di mutationidi (lati «di peltuc di mille malanni, co- 
fc rurte, che k dimenerò legnile pir noftro caftigo . fegui- 
riano » ancorché non G vedefsero Comctencl Gelo, 

J%»ìji ér I"IU ctamt. ignei , fmbiltff, tumultui , 
Et iltaàtllmii farcenti* frtadibiis irmi. 
Cimici tti*m memi , coluti tjn kclU 

Difse Manilio . 

liti tttM belli munì , firaft arm,i mìntntHT , 
Mngnirumé- tUJei fifulirrnm, & fuMirt regtm 
Lafciò Icritto il Pont ani . 

E trop. 



E troppo farei longo.fe tutte le fauolediprefagLche di- 
conocosigli Allrologi, comeognuno delleCcmete vo- 
lersi io raccontarle però tralafcio il direnile eilendofi quo 
ila Cometa offeruata catninarc fui principio il fegno di 
Libra , prefagifea vintisi ìnujìtates , feditisnes , dr pe- 
llet» , & hora caminare il legno di Vergine . eh' i fegrio 
terreo, Se Acrile minacci carcftta: Nam inferni icrrtis 
Jlerilitatem denttat , diUc l 'Aldedio . tralafcio ancora il 
dire, che quella Stella ila mobile . & che bella indicci, che 
camini contra l' ordine de i fegni > tf-miitationrm/egKm-i 
notet > che a! noflro occhio ci inoltri, che habbia vna bella 
coda, tir jigtiftett veittos , {idtthites , drc. e cherilpetto 
al Sole fia orientale, e prcfto mofhi il male, che ne mi- 
naccia : Orientati! titius ejìendit effetlum fitum , qHÌm se. 
tìdentaiis, lafciò fedito il fopracitato Alfledio coti ledoc- 
trinedel Cardani, molte cofepoivà ofscrtiando la turba 
degli Astrologi circa flirtili apparenzc.quali tutte tralalcio, 
non curandomi pure di dire, che col canocchiale veden- 
doli il globo diquefta Stella apparirci di colore bianco 
pallido inclinante al cineritio partecipi della naruradi Sa. 
turno>c minacci quegl'effctti, che fono foliti ad cfsere jirc- 
fagiti da quello malefico maggiore > dando da fofpirarc 
à i vecchi , e melanconici . e (blamente mi riduco al dire . 
che i prefagìri influfsi fono minacciati à Ì fottopofli à i 
fegni.che fono , e faranno campeggiati da quella Cometa 
fino à tanto> che fi renderà vifiMe. E pili d'ogn'altro 
fentiranno i feueri influfsi di quefta quelli . che nelle lo- 
ro natiuità> ò reuolutioni > ò fignificatori della vita hau- 
ranno i legni feorfi da quefta Stella, òpfeudoftella. e 
cjuefto è quanto ini hàpariobreucmcn:e, e generalmen- 
te 




te poterle fignìfieai^ e insfsime coi fondamenti de gli 
.antichi, quali fognando predice» ano da qiirfti , ò limili 
*f#gni,ia]i«ittc«imct*i. eie coiiolcei-ò , clic tA-1» poflìi 
efstie grato , ilor* fisi ciana ofscniatione «ipea *]nefto 
particolare k' fìgnifiearò cole mcgliori , e con ciò, &"c. 



